
 
 

14.30    Voci dal mondo del welfare 

15.00  Introduzione 
 
Stefano Arduini, Direttore VITA 
Enrico Pesce, Presidente Confcooperative Federsolidarietà Piemonte 

 
15.15    Il welfare è ancora un Bene Comune? 

In molte occasioni si ha l’impressione che il welfare non sia più considerato un 
bene comune, ma sia identificato come la somma di attività, servizi e costi. E’ 
proprio così?  E’ diventato un nuovo mercato privato fine a sé stesso? Molti 
cittadini non riescono ad usufruire dei servizi. Oggi serve ripensare ad un intero 
sistema più sostenibile, equo ed inclusivo?  
 
Stefano Granata, Presidente Confcooperative Federsolidarietà  
Nicola Scarlatelli, Amministratore delegato SAMEC 
Giancarlo D’Errico, Presidente ANFASS e Fish Piemonte 
Amedeo Prevete, Presidente UNEBA Piemonte e consigliere nazionale 
Daniele Massa, Presidente Commissione Sinodale per la Diaconia 
Chiara Magrini, Presidente CEAPI  
 
Introduce 
Irene Bongiovanni, Vice presidente Confcooperative Piemonte 
 

15.50    Riflessioni delle istituzioni 
 



16.10  Voci dal mondo del welfare 
16.15   Lavorare nel welfare e per il welfare  

Il lavoro sociale è un lavoro carico di responsabilità, ma è anche una scelta o 
non scelta di agire politiche per i propri cittadini, che siano lavoratori o 
beneficiari dei servizi e questo ha determinato nel tempo il venir meno del 
riconoscimento del suo valore. Da dove possiamo e dobbiamo ripartire? 
 
Ilaria Botta, Commissione Giovani Dirigenti Confcooperative Federsolidarietà 
Piemonte  
Marco Bentivogli, Coordinatore nazionale di Base Italia (in attesa di conferma) 
Giuseppe Milanese, Presidente Confcooperative Sanità 
Salvatore Rao, Presidente Associazione La Bottega del Possibile 
Enrico Dolza, Direttore Fondazione Istituto Sordi di Torino 
Carlo Cremonte, Direttore Special Olympics Piemonte 
 
Introduce 
Mario Sacco, Presidente Confcooperative Sanità Piemonte 

 
16.50  Riflessioni delle istituzioni 
 
17.10  Conclusioni 
 
Al termine dell’evento è previsto il Fash mob “PROVATE A FARE SENZA” 
 

Sono stati inviati Regione Piemonte, Comune di Torino, Anci Piemonte, Coordinamento 
regionale Consorzi Socio Assistenziali, Organizzazioni Sindacali, Fondazioni, Università  
 
 
 


